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Foto di astronave madre fotografata il 2 uglio 2021 sopra i cieli di Tarzo TV.







 Riflessione


      Ripeterò fino allo sfinimento che niente é certo, non spetta a me dire questo e vero o questo è falso, non ho né il potere, né la certezza della verità. Tutto ciò che ho raccolto si pone come ipotesi e sintesi enciclopedica utile per confrontare aspetti e resoconti simili volti ad approfondire ipotetiche congetture su alcuni eventi che da sempre incuriosiscono l’uomo.


      Le informazioni delle mie ricerche giungono da fonti letterarie, storiche e documentali; da racconti mitologici, cronache, resoconti antichi e moderni, da testimonianze raccolte da militari, contattisti e rapiti, da ogni dove… 


     Sappiate che tutto ciò che racconto “Fosse anche solo una favola,” giunge dall'intimo dell'uomo "polvere di stelle e spirito animico dell'universo”, che ha insito in se, sia la Conoscenza che la capacità di discernere ogni cosa...


     Per chi si vuol aggrapparsi a fonti che ritiene certe, scientifiche o governative; comunico che alcune informazioni sulle tipologie delle razze aliene sono tratte dal Blu planet project che contempla l'esistenza di ben 160 specie aliene, dal libro segreto dei russi, da studi di centri ufologici mondiali e personaggi noti nel mondo dell’ufologia.


      Personalmente preferisco non aggrapparmi a nessuna fonte, nemmeno a quelle fonti che riteniamo per cultura istituzionali e scientifiche. Lo spirito umano è in evoluzione e la mia certezza è solo il dubbio, un ponte per ciò che ancora non conosco. l’oggettività, a mio avviso, sembra essere una chimera di cui nessuno sembra liberarsi perché spesso legata ai condizionamenti, ma tentare per ottenerla è “Vivere”. 


                                                                                                                                                                                                                                                                                   Lucio Tarzariol








 Sinossi
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  In questo libro conosceremo ciò che trapela sul "Popolo trasparente" e le implicazioni relative al contattismo con questi alieni che, che a quanto pare tanto "alieni" non sono, in quanto sembra abbiano accompagnato l'evoluzione umana per secoli.


Scopriremo pure che il contatto alieno è più presente che mai. Vedremmo le "zone più calde", le zone in cui convergono la maggior parte degli avvistamenti UFO e gli incontri ravvicinati del terzo e quarto tipo, vedremo le presunte Basi aliene e le mappe delle zone più interessate ad avvenimenti di interazione aliena nel mondo ma soprattutto qui in Italia. Infatti il Centro Ufologico Nazionale e altri centri ufologici italiani da oltre mezzo secolo di attività hanno raccolto, anche assieme all'Aeronautica militare e alle forze dell'ordine, centinaia di casi inspiegabili. Anche se lo scetticismo dilaga ancora e anche la Cia ha rivelato che gli Ufo anni '50 erano solo voli segreti di U2; molte autorità e personaggi di rilievo si sono fatti avanti e li ritroviamo tra coloro che ritengono che ciò non basti a spiegare il fenomeno, anzi alcuni confermano tenacemente l'esistenza di esseri alieni provenienti da mondi lontani: altri pianeti, altre galassie e, addirittura, da altre dimensioni e le testimonianze raccolte in questo libro lo confermano. 


  Per cui anche l'ipotesi di Jacques Vallée che ci parla della "Dimensione di Magonia", un mondo parallelo al nostro che ogni tanto si fa vivo nella nostra realtà sembra trovare molteplici conferme, anche fotografiche. Infatti, secondo l’ufologo franco-americano esisterebbe un universo parallelo al nostro, per l'appunto, la cosiddetta "Dimensione di Magonia" in grado di interferire con noi. Gli Ufo non sarebbero, quindi, solo manifestazioni aliene ma solamente entità parafisiche provenienti da un universo parallelo. Un'ipotesi, questa, che spiegherebbe non solo gli avvistamenti degli Ufo, ma anche quelli di fate, gnomi, elfi, folletti e altre creature soprannaturali di vario tipo. Del resto anche la Cia ha confermato l'esistenza di esseri alieni provenienti da altre dimensioni, da un altro continuum spazio-temporale, vedremo in questo testo alcuni approfondimenti su tale dichiarazione. Per cui tutto è possibile!


  Di fatto sappiamo che a partire dagli anni quaranta sono iniziati ad aumentare i casi di avvistamenti tanto che negli anni ottanta, il Centro Italiano di Studi Ufologici ha diramato una serie di cataloghi di segnalazioni e avvistamenti UFO dai quali deriva che le regioni italiane con un maggior numero di avvistamenti sono il Lazio, la Campania, la Lombardia, la Liguria e le Marche. Inoltre vi sono altre zone ancora più calde di cui non si accenna per niente, quali la Valmalenco, Valtellina, Aviano e Pordenone in Friuli Venezia Giulia, Treviso, il Montello e altre zone del Veneto, ecc., che chissà perché? Non hanno l'attenzione che meriterebbero.


  Esistono poi, come vedremo, molteplici tipologie di incontri ravvicinati con gli UFO, i più interessanti risultano essere quelli dal contenuto di stranezza più elevati. Si va dagli avvistamenti in cui la distanza tra il testimone e il fenomeno è inferiore a 150 metri, ai casi con tracce che spesso includono tracce sul suolo o sulla vegetazione che solitamente si trovano dopo un avvistamento. I casi fotografici sono quelli in cui, oltre la testimonianza narratoria, vengono fornite foto o video. In molti di questi casi si viene a conoscenza di fenomeni comparsi nelle foto o nei video ma non visibili a occhio nudo. Vi sono inoltre le ancora più interessanti testimonianze di incontri ravvicinati di terzo e quarto tipo che assieme a quelle effettuate da piloti militari o civili durante i voli ci rivelano sconcertanti verità; e non dimentichiamo il fenomeno delle abduction le cui casistiche ormai hanno rivelato occulte e nascoste manifestazioni. Tutto da leggere e comprendere attraverso il discernimento del proprio Io più profondo.










 Il Popolo trasparente



 Quando parliamo di Popolo trasparente dobbiamo pensare a chi nel tempo ci ha di loro parlato. Ad esempio mi è nota una razza con queste carratteristiche i Wan, ne parlano i contattisti del noto “Caso Amicizia" e loro vero nome Akrji, ovvero "i Saggi".


 Infatti oltre alle razze dei W56 e ai CTR, si citano gli Elta V, gli UTI che vengono definiti come i Controllori dei W56 e per l'appunto i Wan dalla pelle pressoché trasparente, poi si cita la razza “Rossa” dalla pelle viola che appoggia i W56, nonché un’altra razza senza nome ma, secondo le descrizioni, dalle sembianze scimmiesche. Tali razze sono in gran parte elencate su Contattismi di massa, p. 371 di Stegfano Breccia e sul mio libro: W56 il contatto continua.




Altra cosa da ricordare è il fatto che questa razza trasparente viene citata anche dagli Eleusini Madre che ci raccontano la Saga dei Phikkhe'sh Tau, un'arcaica Civiltà proveniente dal quarto pianeta della stella Therion Tau ceti, che aveva dato vita a un Impero, la Civiltà Rombo, perenne antagonista della Lega dei mondi, la Civiltà del Triangolo di cui faccevano parte anche 


i rettiliani. I Pykke’sh nel 92.40 a. C scesero sulla Terra, crearono l’uomo e diedero inizio ad una serie di eventi che portarono alla Civiltà di Atlantide (circa dai 35.000 a 8.000 anni a.C.) poi distrutta da una Guerra galattica che per la Terra fu un spaventoso cataclisma, come ci ricorda Platone.


 I Phikkhe'sh definiti "Gli Azzurrei Signori dell'azzurra tenebra" ci ricordano i Kasimar, popolo azzureo citato nel noto Blue Planet Project quel misterioso manoscritto che sarebbe stato scritto anonimamente alla fine degli anni sessanta da alcuni scienziati americani, tra questi Jefferson Souza, che lavoravano in una serie di progetti scientifici del governo USA, volti a studiare le capacità tecnologiche delle forme aliene e la possibilità di stabilire con loro regolari relazioni.








 Per approfondire le carratteristiche di questa razza trasparente dovremmo andare a leggere gli scritti di Stewart A. Swardlow, precisamente nel libro Sangue blu, Sangue vero, dove ne parla tirando in ballo i Draco rettiliani, infatti afferma che questo gruppo rettilieno fu creato da una misteriosa razza di esseri che nel nostro universo appaiono semitrasparenti (Swerdlow li chiama “il Popolo Trasparente” - N.d.T.); si tratta di viaggiatori del tempo che, in base a programmi oscuri e di portata galattica, interagiscono con l’esistente modificando pesantemente i destini delle specie intelligenti di questo universo. Furono essi a introdurre la specie rettiloide dei Draco nel momento in cui la civiltà lirana doveva essere disgregata per ragioni imperscrutabili che attengono, verosimilmente, all’evoluzione esperienziale dell’umanità (galattica) e non solo. La razza dei Draco è divisa in sette sottogruppi inquadrati in un ordine gerarchico molto rigido in cui i componenti del gruppo domi- nante si presentano nella forma di una creatura alata di aspetto rettiloide o sauroide, alta due metri e quaranta circa. Uno dei gruppi di livello più bas- so è quello dei guerrieri utilizzati per conquistare ed occupare pianeti, un altro, composto da esseri snelli simili a lucertole, alti 1.30 – 1.60 metri, svol- ge compiti umili e agisce come supporto durante i rapimenti di Terrestri. Freddi, rigorosi, guerrafondai, quasi privi di emozioni, i Draco non hanno alcun riguardo per le altre culture e le altre razze; quanto avvenuto con i poveri abitanti di Rigel testimonia della brutalità usata per sottomettere i loro nemici: nella smania di conquistare hanno bollito oceani, incenerito continenti, sterminato intere popolazioni. La maggior parte dei Draco sono androgini e si riproducono per partenogenesi o per clonazione. Un gruppo speciale, composto di esseri di sesso maschile, si incrocia con femmine di altre razze per creare ibridi che hanno il compito di sottomettere le razze da cui provengono in linea femminile. I Rettiloidi che un tempo abitarono lo scomparso continente di Lemuria detengono vastissime basi sotterranee nella Terra e colonie sul pianeta Venere; anche la nostra Luna, che è un planetoide cavo spostato eoni fa’ dai Draco in orbita terrestre ai tempi della colonizzazione lemuriana della giovane Terra (si valuta intorno ai 500 mi- lioni di anni fa’), ospita un’importante colonia di tale razza. Al momento, i Rettiloidi controllano in modo subdolo la Terra attraverso organizzazioni che fanno capo ad un gruppo di ibridi che si autodefinisce genericamente degli “illuminati”.




 Ritornando a trattare del Popolo trasparente che come abbiamo visto troca correlazioni con una razza azzurea, incuriosiscono le analogie che possiamo trovare con la leggenda del Popolo blu delle Stelle riportata da Raimondo De Muro che ci racconta di abitanti di altri mondi in contatto con i protosardi, secondo un rituale che presentava diverse varianti. In altre parole, certi protosardi comunicavano con gli extraterrestri mettendosi sopra i nuraghi o in un altro luogo dove regnava il silenzio, stesi col corpo nudo su una pietra levigata, in linea con le stesse che emanano micro onde cosmiche capaci di essere ricevute dai recettori umani. Oltre a ciò occorreva una grande concentrazione che consentiva di ricevere questi suoni muti. Per cui pare che oltre 3 mila anni fa in Sardegna si tramandava una storia che aveva coinvolto la popolazione. Raimondo De Muro è uno scrittore vissuto durante il novecento, che passò la propria vita a promuovere le tradizioni e curiosità della propria terra. Fu fondatore del gruppo folkloristico di Siurgus Donigala e presidente della ProLoco negli anni ’60. Troviamo queste informazioni su I racconti della Nuragheologia, un insieme di 6 libri che sono stati scritti da lui nell’arco di oltre trent’anni. L’opera completa consta di cinque romanzi, più un sesto libro.Queste opere narravano l’organizzazione comunitaria della propria terra.  Tanto tempo fa i padri sardi erano soliti tramandarsi la conoscenza che anni orsono un corpo celeste che venne chiamato Nibiru centrò la Terra facendola incurvare ad oriente. Ma andiamo a leggere ciò che più ci interessa:





“Cento bisavoli prima del bisavolo mio, nella Sardegna, raccontano gli antichi, sono venuti gli uomini del pianeta blu, a pelle blu e liscia che pareva di porcellana, con un corpo che pareva pieno di aria, ma non era di aria ma trasparente come una vetrina, che non era possibile toccarli se uno non voleva essere fulminato all’istante. Dicono gli antichi che erano uomini di alta statura, con la faccia uguale alle statue di bronzo e di pietra che ricordano questa venuta. Sulla testa portavano un corno come un vomere e sulla fronte un porro che lampeggiava. Si erano fatti vie di fuoco e in queste vie restava la polvere della vita e da questa polvere è nato ogni essere vivente, racconta il proverbio antico.”


 De Muro ci fa sapere che i popoli dei Nuraghi avessero antenne che persero per sempre la loro finalità di comunicazione con gli abitanti degli altri mondi. La civiltà nuragica nacque e si sviluppò in Sardegna, abbracciando un periodo di tempo che va dalla piena età del bronzo (1800 a.C.) al II secolo a.C., ormai in epoca romana. Fu il frutto della graduale evoluzione di preesistenti culture già diffuse sull’Isola sin dal neolitico, le cui tracce più evidenti giunte sino a noi sono costituite da dolmen, menhir e domus de janas, a cui si aggiunsero i nuovi stimoli e apporti culturali dell’età dei metalli. Deve il suo nome ai nuraghi, imponenti costruzioni megalitiche considerate le sue vestigia più eloquenti e sulla cui effettiva funzione si discute da almeno cinque secoli. Durante la sua storia millenaria ha avuto continui scambi culturali e commerciali con le più importanti civiltà mediterranee coeve ma nel corso del V secolo a.C., l’entrata in conflitto con l’imperialismo cartaginese prima, e quello romano poi ne decretò il declino. Oltre alle caratteristiche costruzioni nuragiche, la civiltà degli antichi sardi ha prodotto altri monumenti come i caratteristici templi dell’acqua sacra, le tombe dei giganti, le enigmatiche sculture in arenaria di Mont’e Prama e delle particolari statuine in bronzo.


 E se le antenne erano un organo di comunicazione esterna…come avvenne questa comunicazione? Viene descritto che l’uomo è dotato di orecchie nascoste (i recettori magnetici) in grado di captare le voci di mondi lontani, a patto che vengano esercitati… Ma se non si conosce l’alfabeto di questi segnali non si comprendono i messaggi. Messaggi che furono lasciati in alcune grotte e che tutt’ora fanno sentire la loro presenza “Sicché, quando i giovani saranno i vecchi e i vecchi saranno i giovani l’avvenimento ricordato con quella scrittura figurata, nella parte della grotta del Bue Marino e non solo in quella ma in mille altre grotte marine e terrestri dell’isola, se queste fossero state lasciate intatte con la loro storica narrazione, si ripeterà, cioè, l’incontro avvenuto nell’isola tra i Sardi che avevano esperienze di galazzoni e quindi a conoscenza dell’esistenza, non solo di altre infinite umanità più o meno a somiglianza della nostra, ma anche di infiniti altri pianeti, più o meno consimili alla terra, coi quali è possibile, un incontro, come quello già avvenuto circa tremila anni fa.”
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 “Non è pensabile che questi esseri umani abbiano perso il tempo a fare ciò per gioco – racconta De Muro – se lo hanno fatto vuol dire che hanno trovato bisogno di eternare e far sapere ai posteri questo straordinario avvenimento. Avvenimento che si ripeterà, ed è questo forse il motivo che li ha indotti a fare quelle iscrizioni in ogni grotta, perché lo capissero e lo sapessero tutti e tutti si preparassero, quando i giovani saranno i vecchi e i vecchi saranno i giovani. Ma quando? Quando quel pianeta si ritroverà nella medesima distanza di quella epoca? Questo è il punto, quando avverrà ciò? In qualunque tempo avvenga questo ritorno degli uomini blu è un problema che riguarderà le generazioni future, a noi, oggi, ci serve, prendere atto che gli antichi ci hanno lasciato una «notizia», in cui ci dicono che altri esseri umani di altri mondi, sono venuti qui su questo pianeta e che torneranno. Prendiamo atto di questa «documentazione»” Insomma…è come dire che siccome non tutti parlano una lingua diversa da quella madre, allora chi lo parla è un alieno (?) è così che andata a finire? Anni e anni fa c’era una globalizzazione che si estendeva oltre i limiti della Terra? “Se vuoi avere le orecchie accese, mettiti in testa il casco con le orecchie riceventi, come facevano gli antichi, quando andavano al nuraghe per ascoltare le voci dei pianeti. Narra la storia antica che il casco con le antenne (fatto di sottili fili di rame e pelle di daino), come la protuberanza carnosa (fatta di sensibili organi riceventi) che ha la forma di un vomere, degli uomini blu, sono stati ricordati con le statue di bronzo nascoste in luogo sicuro e che gli stranieri hanno interpretato per un elmo cornuto e un copricapo di ferro”. Secondo questa antica testimonianza, gli elmi di certi bronzetti sarebbero sormontati da antenne sofisticate, non da corna di animale. Notizia tratta da, La leggenda degli uomini blu e il nurago, il telefono del passato? :https://www.loscrivodame.com/la-leggenda-degli-uomini-blu-e-il-nurago-il-telefono-del-passato/


 Le notizie riguardanti gli alieni non mancano di certo, ma alcune sono alquanto ncredibili. Ad esempio sul notiziario Clypeus n. 25 del 1964 è riportato un articolo sugli uomini pesce e si racconta che un certo Gorge King in una conferenza tenutasi a Londra affermò di aver ricevuto notizia dai “marziani” che sul pianeta Garrouch ai confini della terza galassia ci sarebbero abitanti che sono uomini, ma anche pesci, i quali cercano di venire a conquistare la terra con le loro astronavi acquario, ma vengono costantemente fermati da alcuni marziani. Basilarmente gli anfibioidi più diffusi sarebbero di forma umanoide, con la pelle liscia e spessa, verdina, in certe zone ricoperta di scaglie o squame piccole e lisce, piedi e mani palmati. Altri esseri anfibioidi invece sarebbero bianchi, con la pelle trasparente attraverso cui si vedrebbero le vene bluastre, occhi gialli sporgenti e una cresta cartilaginea in mezzo alla fronte, e avrebbero bisogno del sangue umano. È interessante notare che anche alcuni tipi di Grigi e rettiloidi sembrano essere semi-acquatici, con le dita e i piedi palmati. Si potrebbe collegare questi anfibioidi al Popolo trasparente, ma non mi sembrano tanto positivi questi alieni rispetto a quelli citati dal De Muro.
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 Il collegamento di questo Popolo trasparente ricordato da De Muro, con l’ufologia è tutt’altro che forzato; nel testo apocrifo noto come “Libro di Enoch”, di cui esistono ben tre versioni (in ebraico, etiope e slavo), diversi ufologi hanno visto nel racconto di un viaggio nel cielo del profeta una vera e propria esperienza di rapimento UFO. A bordo di una strana macchina volante, guidata da un gruppo di Veglianti “buoni” (da non confondersi cioè con gli “angeli caduti”), Enoch visita altri mondi; ma soprattutto apprende da un gruppo di angeli con scafandro (“dai volti di cristallo”) che molti Veglianti, all’alba dell’umanità, si sono corrotti innamorandosi di donne della Terra, con le quali si erano uniti carnalmente. Ancora, Enoch viene messo a parte di molti segreti “spaziali”: l’ordinamento del cosmo e del creato, la composizione delle schiere angeliche, la struttura dell’universo che, a detta degli alieni, “è abitato e ricco di pianeti e  sorvegliato da angeli detti Veglianti”. “Stavo benedicendo il Signore”, racconta Enoch nella versione etiope del suo libro (IIº-Iº sec. a.C.), “ quando gli angeli mi chiamarono e mi presero. E mi portarono in un mondo i cui abitanti erano come fuoco fiammeggiante e, quando lo desideravano, apparivano come uomini. Una visione mi apparve e nubi mi avvolsero e persi conoscenza. E divenni sempre più veloce, come una stella cadente e come i fulmini. E nella visione un vento impetuoso mi sollevò e mi portò in cielo. Io vidi l’aria, l’etere ancora più in alto. E mi portarono nel primo cielo, e mi indicarono un mare più grande del mare della Terra. E i venti, nella visione, mi facevano volare e mi portarono su, sino a un muro di cristallo, circondato da lingue di fuoco. Ciò cominciò ad incutermi spavento. Io entrai nelle lingue di fuoco e mi avvicinai alla Grande Casa che era costruita di cristallo. E le pareti di quella casa erano come mosaico di una tavola pittorica in pezzetti di cristallo; e il pavimento era di cristallo. Il soffitto era come il corso delle stelle e dei fulmini, e in mezzo a loro, cherubini di fuoco; e il loro cielo era acqua. E vi era fuoco che bruciava intorno alle pareti e le porte ardevano per il fuoco. E io vidi un’altra cosa, costruita con lingue di fuoco. Il pavimento era di fuoco e, su di esso, il fulmine. Io guardai e, all’interno, vidi un alto trono. E io vidi i Figli dei Santi camminare sul fuoco ardente; i loro abiti erano bianchi e i loro volti trasparenti come cristallo”.  Ancora una volta c'è da chiedersi se questi volti trasparenti come il cristallo siano il popolo blu citato dal De Muro o da Swardlow, coincidenze o è la stessa razza ricordata da più fonti?


 Ad Agarthi, secondo la tradizione braminica del Mahabarata, “Paradesha”, (in sanscrito Paese supremo, da cui Paradiso, l’ebraico Pardès, la terra estrema, il “Giardino di Giustizia” di Enoch, l’iperborea greca o Paràdeisos, la terra del nord cioè lo “spazio recintato”, dalla radice persiana pairi, “attorno” e daeza, “muro”) è denominata dai miti il regno dell’”Età dell’Oro”, “probabilmente lo stesso regno che gli egizi chiamavano “Tep zepi”, regno in cui avrebbe governato Atum Rà, o Osiride, e che secondo i Testi delle Piramidi rinvenuti nella tomba dei faraoni Unas, Teti, Pepi I, Merenre, Pepi II, Kakare, Ibi ecc. fu colui che avrebbe inizialmente dato vita a “Gli Inerti” nell’Oceano Primordiale; fu sempre Atum-Rà figlio di Ptah “il corpo”, che apparve al re di Menfi sul suo carro celeste e gli impose di annoverare l’anniversario del suo regno per “sei volte centomila anni”, la stessa figura divina che in Grecia prende il nome di Hephaistos, colui che si fuse con Sokaris il dio dei morti rappresentato con la testa di falco. L’Età dell’Oro, come anche le Età dell’Argento, del Bronzo e del Ferro, l’attuale era, sono paragonabili, sempre nella tradizione indiana, al ciclo completo di Maha Yuga di 12000 anni, cioè l’insieme del Krita Yuga di 4800 anni, il Treta Yuga di 3600 anni, il Dvapara Yuga di 2400 anni e l’attuale Kali Yuga di 1200 anni. Invece secondo il calendario Maya, l’Età dell’Oro è l’attuale ed è la quinta dopo le ere dell’Acqua, dell’Aria, del Fuoco e della Terra; essa sarebbe governata dal dio Quetzalcoatl e terminerebbe, come ho già detto, nel 2012. L’antica Età dell’oro probabilmente era l’Atlantide primitiva, impregnata di sapienza, purezza e benessere, forse quella terra dove regnava la “Primavera Eterna” dei longevi “Iperborei”, Protoari o “Uomini Trasparenti”, dove la terra produceva da sé, citata da Ovidio, Virgilio, Esiodo, Erodoto e Diodoro Siculo; quest’ultimo tra l’altro racconta una strana storia che vede una regina delle Amazzoni alleata con Horus e in lotta contro gli Atlantidi. Sono probabilmente quegli stessi abitanti di Agarthi, chiamati anche “Maestri Sconosciuti”, che avrebbero avuto origine dall’antichissimo continente di Gondwana che secondo i Geologi includeva un tempo anche Africa, Arabia, India, Ceylon, Australia, Nuova Zelanda e Sud America. Alla fine del Giurassico questo continente che non conosceva stagioni iniziò a smembrarsi, e durante il Terziario (circa 20 milioni di anni fa), circa l’era dell’arrivo dei Kumaras, I’Antartide si sarebbe distaccata completamente dall’America Meridionale. anche in queste vicende appare il Popolo trasparente e il Popolo blu delle divinità dell'india. per certi versi sembra quasi che la Vita sulla Terra sia stata accompagnata da sempre da questo misterioso e azzureo Popolo trasparente che sembrano quasi essere i "Creatori".



 A tal proposito la Contattista Jennifer Foster racconta una sua Storia del genere umano, leggiamo:


La Contattista Jennifer Foster in un seminario  (segnali dallo spazio) organizzato lo scorso mese  presso la città di  Francoforte (Germania) racconta la sua esperienza affermando  di essere stata numerose volte in contatto con  extraterrestri dalla stella  Sirrah a 96 anni-luce dalla Terra, nella costellazione di Andromeda stabilendo relazioni particolari con questi esseri ,anch’essi umani, ma con la differenza che comunicano telepaticamente. Questi esseri sono tecnologicamente  piu’ avanzati di noi di 45.000 anni , e secondo Jennifer gli  hanno spiegato la vera storia del genere umano e la storia della creazione delle galassie, affermando  che tutta l’energia materia presente nel nostro Universo proviene dai buchi neri e che all’origine di ogni galassia ce n’è uno da cui tutto è iniziato, spiegando che tutto in questo Universo, compreso noi stessi, deriva da un buco nero.


Dobbiamo ammettere che questa teoria dei buchi neri  è stata rafforzata il mese di luglio del 2014 dall’università britannica di Sheffield e pubblicata sulla rivista Nature, in collaborazione dell’italiana Raffaella Morganti, del Kapteyn Institute dell’università olandese di Groningen, affermando che I giganteschi buchi neri che si trovano al centro di alcune galassie scagliano verso l’esterno massicci getti di idrogeno molecolare, espellendo in questo modo dalle galassie molti dei gas freddi necessari alla formazione di nuove stelle e influenzandone l’evoluzione. Era noto che u getti di gas giocano un ruolo essenziale nell’evoluzione delle galassie, ma finora non era affatto chiaro come venissero accelerati.








 Questi esseri spiegano a Jennifer  che l’uomo fa parte di un gruppo di Anime che chiamano “Paa Tal”. Questi individui sono capaci di creare delle forme di vita che possono evolversi verso i gradi superiori dello Spirito grazie al libero arbitrio, e  il nostro Gene viene da 22 razze extraterrestri diverse, prima che il nostro antenato diventasse l’Homo sapiens, così come lo conosciamo oggi. La simultanea esistenza sulla Terra delle diversità etniche si spiegherebbe in questa maniera. Gli abitanti di Andromeda sono alla ricerca dei Fondatori, ovvero i  “Paa Tal” ma  non sanno chi sono e da dove provengano, ma sono consapevoli che esista un unico creatore che ha dato inizio a tutto questo. Queste entità spiegano a Jennifer che sulla Terra diverse razze hanno costruito il proprio Eden (una specie di laboratorio dove si poteva modificare a suo piacimento i geni) e di questi Eden (laboratori) ne sono stati creati tanti e non 1 come ci è stato raccontato. Uno di questi  Eden fu costruito  da una specie chiamata i Ciaker nell’area di confine fra il New Messico e Arizona, diverse migliaia di anni dopo esseri provenienti da   Orione  precisamente dal sitema Regel , costruirono il proprio  Eden in Cina.






 Esserei venuti dall’orsa maggiore con il nome di Cappellani fondarono il loro Eden totalmente operativo e venne costruito alla base del monte Yogan nel sud del Cile, ed esseri con il nome di Vegani provenienti da Vega e a noi noti come i Liryani che sono letteralmente i nostri antenati umani, e fondarono il loro primo  Eden nel Nord Africa lungo quella adesso conosciuta come il confine tra la Libia e la Nigeria. da un punto di vista archeologico in quella zona precisamente in Etiopia sono  state scoperte cose  assolutamente incredibili, cose che non sono state costruite dall’uomo delle caverne.Ne furono costruiti molti altri da molte altre specie, come dai Pleidiani , e altri da Sirio A per creare i propri Eden in India.








 Altri essere con il nome di Bootes provenienti dal pianeta Nibiru  costruirono il proprio Eden in Cairo, Egitto. Lo scopo di queste entità era  quello di studiare un ecosistema con esseri che respirano ossigeno manipolando geneticamente questi esseri in varie occasioni per capire se tali esseri potevano essere convertiti a base di idrogeno e cosi viceversa, e questo il motivo di forte interesse che hanno avuto nei nostri confronti, per loro siamo una specie speciale grazie al nostro ecosistema perche’ essendo esseri viventi a base di  ossigeno  godono del dono di vivere in ecosistemi fantastici.  Alcune di queste   entità  decisero di unire le proprie forze e cosi nasce  la fondazione di Atlantide, le altre fecero la stessa cosa e cosi nasce anche la Fondazione di Lemuria, con il passare del tempo questi esseri non andavano più d’accordo ed erano spesso soggetti a liti dove in futuro scoppiarono delle  guerre dove  entrambe le città furono distrutte, queste prove possono essere messe a confronto con i ricercatori  dei nostri tempi dove hanno scoperto che effettivamente esistono tracce di antichissime guerre nucleari.



 Molti di queste  entità decisero di lasciare la Terra, altri invece decisero di rimanere e tutt’ora sono presenti sulla terra, controllando l’essere umano a scopo di ostacolare il nostro cammino verso il mondo  spirituale ed ostacolare L’ evolversi dell’uomo. All’inizio avevamo 12 eliche di DNA. Dieci di esse ci sono state tolte dal gruppo di Orione sotto il controllo di questi esseri sulla Terra a scopo di asservirci e di trattenerci nell’involuzione, intendono assolutamente impedirci di progredire spiritualmente,perché hanno scoperto in noi un aspetto della genetica che ignoravano: il nostro vasto campo emozionale, e considerano questo parametro sconosciuto come una potenziale minaccia. Ci sono nuove razze da poco presenti sulla Terra i cosi detti Grigi che ci usano per scopi genetici essi hanno provato ad incrociare le razze, così hanno creato degli ibridi e per quanto inverosimile vi possa sembrare hanno anche tentato di trapiantare le Anime!


 Il Governo e alcuni servizi dell’Amministrazione Americana ne sono al corrente ed li hanno  lasciato fare e che l’informazione era sempre stata accuratamente nascosta dai media.




Il primo motivo per cui non vogliono parlarne è che essi stessi sono i responsabili di aver loro concesso di insediarsi sulla Terra grazie a certi patti scellerati tenuti nascosti al genere umano


 Bisogna imparare ad amarci e a rispettarci reciprocamente. Dobbiamo sul serio cominciare a prendere coscienza di ciò che facciamo, piuttosto che premere il tasto della televisione prima di alzarci la mattina per andare al lavoro, e ripetere la stessa cosa la sera… come dei robot. Siamo l’unica razza umana che lascia i suoi simili morire di fame e vivere nella povertà. Gli unici ad accettare che altri membri dello stesso Pianeta possano essere sprovvisti di casa. Siamo i soli che hanno accettato di trasformare alcuni di loro in schiavi e di venderli. Molti di noi siamo stati prescelti da questi esseri per il nostro campo vibratorio che ci permette di percepire il linguaggio telepatico, sono  esseri profondamente spirituali. Il loro obbiettivo è quello di evolversi senza posa. Desiderano migliorare sempre più e sono di continuo alla ricerca dell’Essenza reale del creatore . Sanno che Egli esiste ma “Quello” che sia veramente, nessuno lo sa. È la ragione per cui Lo chiamano “Il Principio”, l’Essere. I nostri sentimenti e le nostre emozioni sono veramente la nostra forza ed è ciò che ci differenzia da tutte le altre razze; anche da quelle umane di altri mondi. Siamo realmente in grado di ideare il nostro stesso futuro se ce ne doniamo i modi.”












Ufo, la testimonianza al congresso Usa: "Sfera trasparente e cubo scuro"




 Notizie sconvolgenti quelle che arrivano da Oltreoceano. Il Congresso degli Stati Uniti ha chiamato a deporre tre ex militari, i quali sarebbero stati testimoni di incontri con mezzi alieni, dotati di tecnologie ritenute sconosciute e non umane. I tre militari sono David Grush, David Fravor e Ryan Graves. Il primo ha dichiarato che gli Usa disporrebbero di "reperti di veicoli realizzati da intelligenza non umana". Fravor, invece, ex comandante dell’US Navy, avrebbe assistito a un incontro ravvicinato con il cosiddetto “Tic Tac”, un velivolo così chiamato per la sua forma simile alle note caramelle. Secondo l’ex comandante, quel mezzo si sarebbe spostato in un modo inspiegabile. 



 Infine, Graves, ex pilota di F-18 con oltre dieci anni di servizio e ora a capo dell’associazione "Americans for Safe Aerospace", ha parlato di "una questione per la sicurezza nei cieli", rivelando di aver avuto lui stesso, in prima persona, diverse esperienze dirette. "Sono stato informato da fonti militari e di intelligence attuali e passate di alto livello riguardo programmi governativi segreti di recupero e di studio su tecnologie Uap (Unidentified Anomalous Phenomena) che operano senza la supervisione del Congresso. Questi programmi vengono finanziati in segreto, distraendo fondi da altre risorse", ha detto Grush al Congresso. E ancora: "Queste informazioni sono in gran parte accompagnate da documentazione fotografica e rapporti ufficiali". 


 A molte domande, però, Grush ha detto di non poter rispondere pubblicamente, impegnandosi tuttavia a parlarne in colloqui a porte chiuse. Una domanda a cui non ha risposto, per esempio, è se il governo Usa abbia mai stabilito qualche tipo di contatto con entità “non umane”. Lui invece, come si legge su Repubblica, ha confessato di aver assistito, assieme a sua moglie, a episodi "molto inquietanti" in cui il fenomeno Uap ha provocato danni a esseri umani". Il testimone, inoltre, ha sottolineato che lui alla parola “extraterrestre” preferisce l'espressione “non umano”: "Non sappiamo se sia un fenomeno extraterrestre, o qualcos’altro che ancora non capiamo". 


 "Abbiamo visto oggetti a forma di sfera trasparente, con dentro un cubo di colore scuro - ha raccontato Graves -. Li abbiamo trovati nella nostra area di volo, alla nostra altezza. Il popolo americano ha diritto di sapere cosa accade nei nostri cieli". Secondo Fravor, è necessario capire "cosa siano questi veicoli, chi li manovra e come funzionano. Non abbiamo tecnologia che permetta a un velivolo di fermarsi in aria e invertire la direzione immediatamente; o scendere da migliaia di metri, rimanere sospeso per ore e poi ripartire. Sono oggetti che si comportano in modo incomprensibile per nostre attuali conoscenze della fisica. Non possiamo contrastarli o abbatterli, a giudicare dalla loro performance".
















































 Mappe e censimenti degli avvistamenti UFO in Italia
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  Sopra una recente mappa mostra gli avvistamenti UFO avvenuti dal 1933 ad oggi. Questa operazione di raccolta è stata ideata e messa online da Levi Pearson, un blogger sul sito web di analisi dei dati Quantbait. Questa mappa è stata creata usando i dati del National UFO Reorting Center ed il software di cartografia CartoDB. I primi avvistamenti degli UFO, a quanto pare, sono avvenuti negli Stati Uniti d’America e più precisamente in California e Nebraska. Altri avvistamenti del 1933 sono avvenuti in Europa nel Regno Unito ed in Francia inoltre sono avvenuti nel Giappone ed in Australia. Gli avvistamenti sono aumentati tra il 1940 e 1960. 


Gli avvistamenti di UFO nelle città del mondo


  Il primato per il maggior numero di avvistamenti negli Stati Uniti riguarda la Highway 95, strada che raggiunge la famosa base militare Area 51 in Nevada. La capitale dei rapimenti alieni in Australia è Darwin. A Roswell in New Mexico, nel 1947, come ormai ben noto, si dice sia precipitata una navicella spaziale e li vi si trova anche il museo degli UFO. A città del Messico l’11 aprile 2011 ha avuto luogo l’evento ufologico pià grande nel mondo: migliaia di persone, infatti, hanno assistito al volo di circa 100 dischi luminosi sopra la città. L’avvistamento più pubblicizzato è stato quello avvenuto nel dicembre 2009 a Mosca dove è stato filmato un UFO a forma di piramide che volava sopra il Cremlino. Sempre in Russia, nelle montagne di Sochi, sembra ci sia una base di atterraggio aliena così come sugli altipiani di Santiago del Cile e in molti altri paesi del mondo compresa l'Italia.


Le segnalazioni di UFo in Italia


  A partire dagli anni ottanta, il Centro Italiano Studi Ufologici ha diramato una serie di cataloghi di segnalazioni e avvistamenti UFO dai quali deriva che le regioni italiane con un maggior numero di avvistamenti sono il Lazio, la Campania, la Lombardia, la Liguria e le Marche.


  Esistono molteplici tipologie di incontri ravvicinati con gli UFO, i più interessanti risultano essere quelli dal contenuto di stranezza più elevati. Si va dagli avvistamenti in cui la distanza tra il testimone e il fenomeno è inferiore a 150 metri, ai casi con tracce che spesso includono tracce sul suolo o sulla vegetazione che solitamente si trovano dopo un avvistamento.


  I casi fotografici sono quelli in cui, oltre la testimonianza narratoria, vengono fornite foto o video. In molti di questi casi si viene a conoscenza di fenomeni comparsi nelle foto o nei video ma non visibili a occhio nudo. Vi sono inoltre le testimonianze effettuate da piloti militari o civili durante i voli.


  Ovviamente, vista la maggiore competenza e la specificità dei contenuti, a queste testimonianze viene dato un rilievo maggiore. I luoghi in cui ci sono stati avvistamenti di UFO in Italia sono moltissimi, tra gli ultimi vi è quello di Praia a Mare, in provincia di Cosenza, grazie a un video che riprende la presenza nel cielo di due O.V.N.I. (oggetto volante non identificato) diversi tra loro.


  Uno di questi sembra essere un disco circondato da una forma di massa toroidale, di consistenza e colorazione variabile. Il secondo, sembra essere discoidale che, a occhio nudo, sembra presentare 5 luci sferiche che si muovono in modo coordinato. In seguito all’elaborazione di questi fotogrammi, le 5 luci risulteranno essere un unico corpo semicircolare, tagliata di netto sulla parte posteriore. L’oggetto volante sembra presentare al centro della parte superiore un’apertura a cupola dal colore differente rispetto al corpo dell’oggetto e, sulla parte inferiore, una luce intermittente.


  Anche gli astronauti dello Shuttle e i cosmonauti russi videro degli oggetti non identificati. Sono almeno 12 esploratori dello spazio ad aver testimoniato avvistamenti di UFO durante le loro missioni. Apparentemente sembra che gli avvistamenti maggiori avvengano negli Stati Uniti ma in realtà l’Italia è una nazione privilegiata per gli avvistamenti. Le maggiori ondate di avvistamenti si sono registrati nel 1950, 1954, 1962, 1973 e 1978.


  Mercoledi 27 ottobre 1954, durante l’incontro di calcio Pistoiese-Fiorentina allo stadio comunale di Pistoia, i diecimila spettatori circa avvistarono due dischi volanti che si fermarono proprio sopra lo stadio per poi sfrecciare via velocemente dopo pochi secondi. L’arbitro sospese la partita per circa 10 minuti.


  Nel 1966 ci fu un black out a Napoli attribuito all’avvistamento di un UFO sopra la città che sfrecciò via inseguito da due aerei. Torriglia, in provincia di Genova, è stata protagonista di molteplici avvistamenti extra terrestri e per questo è stata denominata anche Capitale italiana degli UFO e adesso è sede di numerosi eventi e convegni legati all’argomento.


  Nel 2008 a Roma è stato avvistato un gruppo di 7-8 oggetti volanti che hanno sorvolato i cieli della capitale per circa 25 minuti. Il 7 agosto 2012 due persone hanno avvistato un disco volante a Savona, caso che è stato definito attendibile anche dal Centro Ufologico del Mediterraneo.


Già dagli anni Settanta fu affidato all’Aeronautica militare il compito di tenere traccia delle segnalazioni sul territorio nazionale.




  L’attività, attualmente, viene svolta dal Reparto Generale Sicurezza (RGS) dello Stato Maggiore dell’Aeronautica, che da qualche anno ha predisposto un dettagliato modulo di segnalazione pensato proprio per notificare in modo ufficiale l’avvistamento di UFO. Se ad alcuni la cosa può sembrare bizzarra, è perché il concetto di “ufo” richiama immediatamente quelli di “alieni”. In realtà non c’è alcuna sovrapposizione, o meglio: fra le tante ipotesi che si possono fare sull’avvistamento e sulla natura d’un oggetto volante – appunto – non identificato, quella che si tratti del velivolo d’una qualche intelligenza extraterrestre è, per usare un eufemismo, decisamente fra le più improbabili.




  Ecco la mappa interattiva dei 69 avvistamenti segnalati dal 2010 al 2014:
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Ufo: oltre 12mila casi in Italia dal 1900 al 2014




  In un articolo del 14 maggio 2015, apparso in rete, (https://www.adnkronos.com/oltre-12mila-ufo-nei-cieli-italiani-dal-1900-a-oggi-inspiegabile-il-20-dei-casi-foto-video_7Idx304kaEJ4XtrmFgWQ51), leggiamo: Il Centro Ufologico Nazionale a settembre festeggerà mezzo secolo di attività ma a raccogliere la documentazione è anche l'Aeronautica Militare. Ecco chi segnala cosa, e i consigli da seguire in caso di avvistamento. Cia rivela: gli Ufo anni '50 erano voli segreti di U2. L'esperto, studioso del fantastico: "La spiegazione potrebbe essere la dimensione di Magonia"


[image: 109]



  Un totale di 12.422 casi tra il 1900 e il 2014, di cui un 20% "inspiegabile" e quindi davvero degno di nota e, all'interno di questo 20%, un 5% davvero "incredibile", che "trascende le nostre conoscenze tecnologiche" e non si può spiegare attraverso altri fenomeni . Insomma, escluso che si tratti di fenomeni celesti, meteorologici, di un drone, di una lanterna cinese o di un nuovo tipo di aereo. Sono i numeri degli avvistamenti di Ufo in Italia registrati dal Cun, il Centro Ufologico Nazionale (che riceve ogni anno tra le 250 e le 400 segnalazioni, escluse quelle giudicate inattendibili) che a settembre festeggerà i suoi 50 anni e che in vista del suo mezzo secolo di attività traccia un bilancio all'Adnkronos. (guarda le foto - guarda il video)


  Una casistica così ripartita: 8.848 avvistamenti ad alta quote (sopra i 150 mt), 1.453 a bassa quota (sotto i 150 mt), 376 ufo a terra, 369 Incontri Ravvicinati del Terzo Tipo, 93 ufo a pelo d'acqua (mare, lago), 40 sotto il livello d'acqua, 1.243 segnalazioni inserite in altre tipologie. E uscendo dall'Italia, sarebbero invece 1,5 milioni gli avvistamenti di Ufo dal 1947 a oggi in tutto il mondo. Ma chi segnala? Non solo cittadini qualunque, "moltissimi sono gli avvistamenti segnalati da piloti civili e anche da astronauti", spiega Vladimiro Bibolotti, presidente del Centro Ufologico Nazionale.


  Centro Ufologico, ma non solo. Perché a raccogliere le segnalazioni è l’Aeronautica Militare, organismo istituzionale deputato a raccogliere, verificare e monitorizzare le segnalazioni inerenti gli Ovni, gli Oggetti volanti non identificati, per i quali è stata esclusa una correlazione con eventi umani o fenomeni naturali (sul loro sito l'elenco degli accertamenti e il modulo per le segnalazioni) . Basta dare un'occhiata al sito per consultare l'elenco degli avvistamenti: sette solo nel 2013, per i quali non è stato possibile associare l'evento ad attività di volo o di radiosondaggio conosciute.


Ufo, boom avvistamenti in Italia: le Regioni con più segnalazioni




  Nel corso del 2020, gli avvistamenti di Ufo in Italia sono saliti del 57% rispetto all'anno precedente: ecco le regioni italiane con più segnalazioni.


  Il 2020, anno segnato in maniera indelebile dalla pandemia di Covid-19, ha fatto registrare un significativo aumento delle segnalazioni di Ufo, gli oggetti non identificati, da parte della popolazione italiana. A rivelarlo è il Cun, il Centro Ufologico Nazionale, tramite il consueto studio annuale pubblicato sul proprio sito ufficiale.


  Le segnalazioni di Ufo pervenute al servizio Ufoline del Cun, nei 12 mesi dell’anno appena trascorso, sono state 380: un numero che segna un incremento del 57% rispetto all 2019, quando gli avvistamenti di oggetti non identificati erano stati 241. Il Centro Ufologico Nazionale spiega che i numeri sono condizionati fortemente dall’attività di Space X: il 41% delle segnalazioni, infatti, sono da attribuire al passaggio dei Satelliti Starlink nei mesi di marzo e aprile 2020.


  Delle 380 segnalazioni pervenute al Cun, il 28% è rappresentato da casi non valutabili per insufficienza di dati, mentre il 13% sono foto e video post-Ufo, ovvero avvistamenti materialmente documentati ma mancanti della testimonianza diretta al momento dell’acquisizione delle immagini, quindi rilevati solo a posteriori in seguito a una visione successiva. Avvistamenti di questo tipo, generalmente, non sono da considerarsi rilevanti dal punto di vista ufologico: di norma sono episodi che si riferiscono a fenomeni naturali.


La mappa delle segnalazioni Ufo in Italia


  Quello degli Ufo è un fenomeno che continua a essere costantemente presente nel territorio italiano: l’incremento di avvistamenti ne è una prova concreta. La regione che ha fatto registrare più segnalazioni nel corso del 2020 è stata il Lazio con 30: di questi 23 sono partiti da Roma, 4 da Frosinone, 2 da Latina e 1 da Viterbo.


  Dopo il Lazio c’è la Toscana con 27 segnalazioni di avvistamenti Ufo: 8 da Firenze, 6 da Lucca, 5 da Pisa, 4 da Livorno, 2 da Pistoia, 1 da Prato e 1 da Siena. Seguono la Lombardia e l’Emilia Romagna con 23 avvistamenti, il Veneto con 19, il Piemonte con 18 e la Campania con 10.


  Lo Studio degli oggetti volanti non identificati e fenomeni connessi, pubblicato dal Centro Ufologico Nazionale, ha diviso le segnalazioni in tipologie di avvistamento. Il 50% dei casi segnalati sono imputabili a fenomeni naturali che l’utente non ha saputo riconoscere, il 25% si riferisce a osservazioni tramite foto o video di luci notturne e non identificate e il 20% è frutto di riflessi ed errori fotografici o video.


  Avvistamenti Ufo in Italia, regione per regione


•	Lazio 30


•	Toscana 27


•	Lombardia 23


•	Emilia Romagna 23


•	Veneto 19


•	Piemonte 18


•	Campania 15


•	Puglia 10


•	Abruzzo 8


•	Calabria 7


•	Liguria 6


•	Friuli Venezia Giulia 6


•	Marche 6


•	Umbria 6


•	Sardegna 6


•	Sicilia 6


•	Trentino Alto Adige 4


•	Molise 2


•	Valle d’Aosta 1


Avvistamenti: La distribuzione geografica degli Incontri Ravvicinati in Italia, regione per regione.
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Sopra una mappa che indica gli avvistamenti più rilevanti.
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Sopra l'intensità degli avvistamenti nelle varie regioni italiane.
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La Terra visitata dagli alieni -sbarchi-
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Sopra una persona attaccata da esseri uccello - 2000-1600 B.C.; affianco un sigillo raffigurante Anunnaki.


  Come abbiamo accennato molte sono le tradizioni ed i volumi dedicati ai visitatori extraterrestri, è addirittura possibile tracciare una sorta di cronistoria con i principali sbarchi di alieni sulla Terra, ovviamente con tutti i limiti che ne conseguono, dato che parliamo di interpretazioni di ciò che è dato sapere e ben sappiamo che la disinformazione dilaga ovunque sia per inganno che per bisogno di credere in qualcosa. Tra parentesi sono riportati gli autori o le relative "correnti di pensiero":


18.617.837 a. C.: Un gruppo di alieni chiamati Kumaras e provenienti da Venere sbarcano su un'isola nell'attuale deserto del Gobi, allora un oceano (Tradizioni Braminiche)


5 milioni a. C.: Sempre i Venusiani atterrano presso il lago Titicaca, in Bolivia, ove fondano la fortezza di Tiahuanaco. Li comanda una donna tapiro, rimasta nota con il nome di Orejona (Peter Kolosimo).


443.000 a.C.: I Nephilim, provenienti dal Pianeta Nibiru o Marduk, sbarcano in Mesopotamia e danno origine alla civiltà sumera (Zecharia Setchin)


Intorno al 400.000 a. C: Extraterrestri anfibi diffondono la cultura di Oaness, il Dio Pesce, presso i Sumeri, i Filistei e i Dogon. Tra le teorie su possibili visite extraterrestri, quella di Robert Temple, accuratamente documentata, è l'unica ad aver ottenuto qualche credito dalla comunità scientifica. (Beroso Caldeo – Fragmenta - Historicorum Grecorum, Carolus Mullerus).


Verso il 92.000 a. C. una spedizione di “PHIKKESH TAU” penetra nel nostro sistema solare e colonizza alcuni pianeti tra cui la Terra! Manipolando geneticamente una scimmia e attraverso una fusione del suo DNA con quello di un extraterrestre, questi crearono l’HOMO SPAIENS il quale avrebbe popolato l’intero pianeta”. (tradizione esoterica degli Eleusini Madre che si racconta della “storia delle Sette Isole del Mar d’Occidente” e si divide l’esistenza d’Atlantide in due periodi: 92.000 a. C. al 19.200 a. C. Durante questo periodo, cioè tra gli anni 19.175 al 18.987 a. C. sarebbe avvenuta la “Grande Guerra Galattica” con la sconfitta dell’Impero galattico per opera di altri esseri intelligenti presenti sulla Terra chiamati “inumani”. Poi dal 18.900 al 9528 a. C., periodo del tracollo sociale della civiltà Atlantidea; e terzo periodo Atlantideo, successivo alla distruzione. Sempre secondo gli Eleusini, gli antichi progenitori di Atlantide sarebbero venuti da un altro pianeta del sistema solare chiamato “TAU CETI”, il cui nome è “PHIKKESH TAU”, e intorno al 116 millennio a. C. questi avrebbero scoperto il volo spaziale e iniziato ad esplorare il cosmo. (Tradizione misterica eleusina).


38.000 a. C.: In seguito a una guerra spaziale, un gruppo di extraterrestri si insedia sulla Terra, ove costruisce immense gallerie sotterranee in cui rifugiarsi dagli inseguitori (Von Daeneken).


10.000/12.000 a. C.: Nelle montagne di Baian-Kara-Ula, in alcune strane grotte in Himalaya, tra il 1937-1938 tra i sentieri sul confine che dividono Cina e Tibet, venne scoperta una serie di sepolture con piccole creature dove vennero rinvenute le note Pietre dei Dropa che alcuni credono essere la prova di un antico atterraggio alieno. Non c’erano lapidi, ma centinaia di dischi con fori al centro e scanalature a spirale fuori dai fori. Il Dott. Tsum Um, dell’Università di Pechino, ha concluso che le scanalature contenevano geroglifici che raccontano la storia di una razza, i Dropas, giunti dal cielo con una nave spaziale che si è schiantata sulla terra. I Dropas tentarono di fare amicizia con le tribù locali, ma sono stati invece uccisi dagli umani primitivi per il loro aspetto disumano. Del loro transito sarebbero rimaste questi originali artefatti, le Pietre di Dropa.( I dischi vennero scoperti nel 1938 da Chi Pu Tei, professore di archeologia presso l’Università di Pechino, e i suoi studenti).


12.000/13.000 a. C.: Navi dorate scesero nelle giungle del Sudamerica, guidate da maestosi stranieri con la carnagione bianca, il volto contornato dalla barba, folta chioma nera con riflessi blu, sei dita alle mani e ai piedi. Il ricordo della loro discesa permane imperituro nella memoria dei nativi. Dissero di provenire da Schwerta, una costellazione lontanissima con innumerevoli pianeti, che incrocia la Terra ogni 6.000 anni. Sconosciuta la tecnologia in loro possesso: pietre magiche per guardare ovunque nel mondo, arnesi che scagliano fulmini e incidono le rocce, la capacità di aprire il corpo dei malati senza toccarlo. Con infinito amore donarono agli indios il lume della civiltà e gettarono le basi di un impero vastissimo che comprendeva Akakor, la fortezza imprendibile di pietra, nella vallata sui monti al confine tra Perù e Brasile, Akanis in Messico e Akahim in Venezuela, le grandiose città di Humbaya e Patite in Bolivia, Emin sul Grande Fiume e Cadira, e maestosi luoghi sacri: Salazare, Tiahuanaco e Manoa sull’altopiano a sud.(Karl Brugger).


Tra l'8000 e il 500 a. C.: Una nuova ondata di extraterrestri sbarca in vari punti della Terra, e contribuisce a fondare alcune civiltà cosiddette "misteriose" (Maya, Incas, Egizi, Baschi, Etruschi) (Von Daeneken).


Dal pianeta Hub giungono sulla Terra esseri malvagi che entreranno nella leggenda come Lucifero e gli angeli caduti. Sopravvivono ancora oggi, e a loro si devono i guai che funestano il mondo (Gruppo dei "Figli di Jared"). Altra interpretazione ci racconta dell’arrivo dei “Vigilanti” ai tempi di Enoch, associabili agli Elohim tra cui Yahweh un dissidente di questi, potrebbe essere associato aanche a uno degli stessi dei d’Egitto giunti probabilmente da Orione (vedi mio libro su Mosè). La notizia ci giunge dal libro apocrifo di Enoch, personaggio biblico Pre-Diluviano, il sesto discendente diretto di Adamo ed Eva lungo la linea di Set (la cosiddetta "grande genealogia dei Setiti"), colui che fu rapito da Dio nel 365º anno della sua vita. Egli ci dice che duecento Veglianti, figli del cielo con a capo Semeyaza tra cui a Urakibaramel, Akibeel, Tamiel, Ramuel, Danel, Ezeqeel, Suraquyal, Asael, Armers, Batraal, Anani, Zaqebe, Samsaweel, Sartael, Turel, Yomyael, Arazeyal (cioè alcuni angeli che generarono i Nefilim o "giganti", vedi l'enigmatico racconto di Gen 6,1-4), scesero dal cielo sul monte Hermon che è locato oggi tra Libano e la Siria e decisero, contro il volere di Dio, di unirsi con le figlie degli uomini scegliendosene quelle che più piacevano (v. Gen 6,1-4). Gli angeli caduti hanno cominciato a modificare geneticamente la gente del luogo e poi si preoccuparono per l'umanità corrotta dalla Terra. Enoch, poi fu “rapito da Dio”, viene trasportato da Raguel e i compagni “Vigilanti” nello spazio, fino ad oltrepassare la “singolarità”, e vedere di là dal buco nero, perfino la sorgente delle stelle, e sembra allegoricamente descrivere una scorribanda di oggetti luminosi, forse venne portato anche a fondare la città di Tenochtitlan (vedere il mio libro sulle navi spaziali di Enoch o l’articolo pubblicato su Archeomisteri magazine). Visto il male dilagante sulla Terra e visto che questi “angeli” presero mogli terrestri, disobbedendo al Signore; Michele, Gabriele, Raffaele (o Suriele), Uriele notano dal cielo la situazione e si rivolsero a Dio. Dio invia Uriele al figlio di Lamech (Noè) per annunciargli il diluvio universale che cancellerà il male degli uomini. Dio ordina a Raffaele di legare Azazel e di imprigionarlo nella tenebra sotto terra (alcuni credono sia in Antartide), fino al giorno del giudizio, per la colpa commessa dagli angeli vigilanti. Dio ordina a Gabriele di far annientare l'un l'altro i giganti, la prole nefanda. Dio ordina anche a Michele di legare Semeyaza e gli altri angeli vigilanti e di imprigionarli sotto terra per 70 generazioni, sempre fino al giorno del giudizio. Dio annuncia la futura benedizione del mondo purificato dal male. Oltre ad Enoch anche nell’odissea spaziale del profeta Baruk vi si possono trovare descrizioni simili che ci ricordano, ad una certa interpretazione, viaggi spaziali. D’altro canto già gli egizi nel Libro dei Morti cap. XCIX riportano: “Man mano che io mi approssimo verso la zona maledetta, nella quale sono cadute, precipitate verso l’Abisso, le stelle…”. Enoch è diventato il principale intermediario tra le due parti del conflitto tra gli “angeli caduti” e gli “Angeli Giusti”, che servono una divinità, denominato “il Signore”. Per cui sembrerebbe che ci siano stati più problemi nel conflitto, gli Angeli avrebbero fatto esperimenti genetici con l’umanità, passando conoscenze e tecnologie proibite per la civiltà umana ancora in via di sviluppo. Vi ricordo anche che i Medianiti e i Canaaniti erano conosciuti anche come i discendenti dei Serpenti e ciò ci porta anche a collegarli con i rettiliani che per alcuni studiosi abitano la terra prima dell’uomo. Del resto è di recente uscito un articolo provocatorio sulla possibilità che la Terra abbia ospitato più di una società tecnologica durante i suoi 4,5 miliardi di anni di storia, per cui è possibile che un tipo di civiltà come quella dei Siluriani, la specie tecnologicamente avanzata che precedette gli esseri umani immaginata dalla serie televisiva britannica Doctor Who (Cortesia BBC) sia esistita ed esista davvero. Ma di fatto e provato che i rettili siano esistiti prima dell’uomo, chi ci dice che non abbaiano avuto una loro evoluzione. Ad esempio vediamo il caso Lacerta, della donna rettile che parte dal presupposto che i Rettiliani siano i veri abitanti della terra, evoluzione naturale dei dinosauri, mentre gli uomini siano stati creati e importati successivamente da altri alieni; ciò potrebbe esserne una conferma. Poi se vediamo le affermazioni riportate dal Blue Blood, True Blood, conflict & creation by Stewart A. Swerdlow, la cosa si fa interessante, in quanto questo autore afferma che vi sarebbe una terra cava gestita da rettiliani. Questo autore fu estremamente considerato anche da David Icke, il noto autore di “storia alternativa” che si interessò alle testimonianze di Swerdlow nel suo libro “Cronache dalla Spirale del Tempo” edito dalla Macro Edizioni, dove lo stesso Icke rievoca Swerdlow con lo scopo di comprovare le sue affermazioni sul controllo 'alieno' del nostro pianeta da parte di entità “rettiloidi” o “rettiliane”, esseri considerati dei mutaforma, una specie ricordata anche il secolo scorso nella serie cinematografica “Visitors”.(Vigilanti - tradizione enochica).


3097 a. C.: Di nuovo i Venusiani, costretti ad abbandonare il loro pianeta a causa di una catastrofe cosmica, approdano sulla Terra. La catastrofe causa il famoso diluvio universale (Signorini).


1927 a. C.: A seguito di guerre celesti combattute sul nostro pianeta, la progredita civiltà di Mohenjo Daro (Pakistan) viene cancellata dalla faccia della Terra da un esplosione atomica (Davenport).


1246 a.C.: Distrutto dalle sue stesse armi, il pianeta Maldek si sbriciola. Sulla Terra si riversa una pioggia di frammenti fiammeggianti e di virus sconosciuti, causando le leggendarie piaghe d'Egitto (Raymond Drake).


607 a.C.: Viaggiatori di un altra dimensione, giunti per "riassettare l'orbita della Terra e il sistema solare" fondano la civiltà Maya (Josè Arguellas).


Anno di Grazia 814, Francia, In un paese in cui non è stato tramandato il nome atterra un veicolo volante da cui scendono un uomo ed una donna che asseriscono di essere stati rapiti da "esseri celesti". I villici, temendo che si tratti di inviati del duca di Benevento, nemico di Carlo Magno, decidono di metterli subito al rogo, ma vengono poi salvati dall'intervento del vescovo Agobardo di Lione, che una volta portati al suo cospetto gli accusati rigetterà le pretese della folla. L'alto prelato dichiara, infatti, che poiché nessuno poteva giungere dal cielo, il fatto non poteva essere accaduto.


1270, Bristol (Inghilterra Uno strano ed indefinito oggetto atterra ancorandosi al campanile di una chiesa. Secondo le testimonianze riportate da un cronista del tempo, l'ancora viene letteralmente "bruciata ed asfissiata" dall'aria (ossia bruciata con l'atmosfera terrestre).


Sbarchi e contatti alieni recenti nel mondo


  Vedremo ora alcune testimonianze autorevoli sugli avvistamenti e i sui contatti con Entità Extraterrestri. Vedremo una lista di alcuni contatti che lo scorso secolo hanno fatto parlare di se e da cui poi tesseremmo il nostro filo logico sui maggiori accadimenti del contattismo moderno vedere il libro. Ciò che penso personalmente è che le visite aliene sono molto più frequenti, anzi credo siano giornaliere dato che alcune razze avrebbero pure molte basi aliene nel pianeta. Vi ricordo ad esempio che abbiamo testimoni come il sergente maggiore Robert Dean, Bill Cooper, Timothi Good e il sergente Clifford Stone che per le sue capacità psichiche prese parte a 12 contatti con alieni è lo stesso che in un’intervista disse addirittura: “Quando mi ritirai dal servizio, all’epoca, sapevamo dell’esistenza di 57 specie differenti. Si utilizzava la sigla Heinz 57. Poi se pensiamo al Blue PLanet Project scritto anonimamente risalente alla fine degli anni sessanta redatto da alcuni scienziati americani (e tra questi Jefferson Souza) che lavoravano in una serie di progetti scientifici del governo USA che affermano la presenza di circa 160 tipi di alieni che visitano la Terra, ci appare una verità che non siamo abituati a comprendere; ma “la fuori” nello spazio infinito saranno a migliaia ma vediamo i casi di contattismo più noti:


•	Tra i primi casi di contattismo abbiamo l’esperienza di Albert Coe, un adolescente che già nel 1920, ebbe l’avventura di un incontro ravvicinato del terzo tipo, mentre trascorreva una vacanza in canoa sul lago Ontario. Il presunto nordico affermava di venire da Tau Ceti, con base su Venere; In successivi incontri con il sedicente Zret, l’alieno rivelò di essere originario del sistema di Tau Ceti, Coe, tra le altre cose, apprese come i Norchiani (Norca e' il pianeta di provenienza di Zret) fossero preoccupati poiché il genere umano era in procinto di scoprire segreti a proposito dell’atomo. Gli studi sull’atomo, infatti, avrebbero potuto avere ripercussioni negative per il pianeta. Al giovane fu anche comunicato che i Norchiani avevano predisposto un piano per infiltrare un centinaio di loro negli stati principali della Terra, in modo da seguire e valutare ogni stadio del nostro progresso scientifico e tecnologico. E’ evidente: la prima previsione si è rivelata sostanzialmente esatta; sulla seconda restano molti interrogativi. Bisogna cercare di appurare se veramente alcuni scienziati extraterrestri operano (o hanno operato) tra noi sotto copertura. L’ipotesi non è da escludere. (Antonio Marciano) 


•	L’amico Roberto Pinotti e il CUN documentarono nel 2000, la notizia che gli UFO sono stati segnalati in Italia già negli anni '30 e che Mussolini li considerava una nuova arma aerea straniera. Creò nel 1933 un comitato ufficiale guidato da Guglielmo Marconi, “Gabinetto RS 33 con l’obiettivo di studiare ingegneria inversa dopo lo schianto di un UFO in Lombardia con il recupero dei 2 piloti di tipo nordico, il Duce, li considerò piloti tedeschi date le sembianze umane. Gabriele Bertocchi in un articolo pubblicato sul Giornale.it il 20/03/2017, intitolato: “Il mistero dell’Ufo che spaventò Mussolini e sparì in America”, scrive: nel giugno del '33 un Ufo si schianta in Italia. Il regime di Mussolini insabbia tutto. Ma secondo Pinotti, del Centro ufologico nazionale, quell'avvenimento spinse il Duce ad allearsi con Hitler. Il velivolo non identificato che si schiantò nei pressi del Lago Maggiore, in Italia. Un avvenimento che, secondo Roberto Pinotti, fondatore e segretario del Centro ufologico nazionale, potrebbe ridefinire la storia del periodo pre-bellico e l'alleanza tra Mussolini e Hitler. L'Ufo - termine che al tempo dei fatti non era stato ancora coniato - si è schiantato al suolo il13 giugno 1933 al confine tra Piemonte e Lombardia, più precisamente a Vergiate, in provincia di Varese, non troppo distante dall'aeroporto di Malpensa. Tra i resti di quel velivolo, non solo rottami: vengono rinvenuti anche i corpi dei piloti. L'unica traccia e testimonianza del primo caso ufologico in Italia è un dispaccio dell’agenzia Stefani, di carattere "riservatissimo". La vicenda venne immediatamente secretata, anche se un ufficio, il Gabinetto RS/33, di cui faceva parte anche Guglielmo Marconi, continuò a occuparsi. Ora a provare a fare chiarezza è Roberto Pinotti, durante il convegno "Ufologia" ad Arona. Il professore ha spiegato che "i resti dell’Ufo, che nei disegni viene descritto come un velivolo cilindrico, con una strozzatura poco prima del fondo, con oblò sulla fiancata, da cui uscivano luci bianche e rosse, furono portati nei capannoni della Siai-Marchetti a Vergiate, dove rimasero per 12 anni. Così come i corpi dei piloti, conservati in formalina, a lungo studiati. Si sa che erano alti 1,80, avevano capelli e occhi chiari". Dalle fattezze dei corpi rinvenuti, Pinotti, come riportato su La Stampa, avanza la sua personalissima ipotesi, fondata sulla somiglianza tra i due alieni e i piloti tedeschi. "Il Duce credette, forse, che sarebbe stato opportuno allearsi con una potenza militare come quella della Germania nazista, capace di produrre un velivolo mai visto prima, piuttosto che averla come nemica", afferma il segretario Centro ufologico nazionale. Il mistero però negli anni è rimasto tale. Infatti, a guerra finita gli Alleati hanno preso in custodia quelle case e le hanno spedite in America. Ma il giallo non si risolve, anzi, come fa notare Pinotti si infittisce: "Stranamente le tre persone che erano a conoscenza del trasporto di quelle casse negli Usa sono morte, due in incidenti di mare, una suicida".


•	Udo Wartena, fu un altro fortunato contattista. Era un immigrato olandese che viveva negli Stati Uniti occidentali, e per anni tenne per sé quanto visse nel maggio del 1940 in un mattino di primavera, nella foresta vicino alla base di Boulder Mountain, a breve distanza dal Canyon Ferry Lake, vicino alla cittadina di Townsend, a sud-est di Helena, nel Montana. Solo poco prima della sua morte, avvenuta nel 1989, si confidò con due amici e poi scrisse i dettagli della sua esperienza in modo che non venissero dimenticati. Udo Wartena era un semplice minatore che per caso, osservò un oggetto di grandi dimensioni dalla forma discoidale sospeso sopra un prato in una zona isolata. L’oggetto volante era simile a due piatti fondi contrapposti del colore dell’acciaio inossidabile. Poco dopo Udo vide una scala dispiegarsi dal fondo dell’oggetto volante che si apri. Dall’apertura sbucò un uomo. Udo decise di andargli incontro. Arrivato a una distanza di una decina di passi notò che l’uomo era di bell’aspetto e più o meno della sua stessa età. Indossava una tuta grigio chiara con un cappuccio e portava ai piedi dei mocassini o pantofole. L’uomo gli strinse la mano scusandosi per il disturbo e chiese a Udo se poteva rifornirsi di acqua. Di lì a poco, Udo fu invitato a salire sull’oggetto volante dallo sconosciuto. Udo entrò all’interno e nel suo racconto descrive minuziosamente l’interno del velivolo: una stanza ampia, illuminata dal soffitto, dotata di panche e con una porta scorrevole, come ogni astronave che si rispetti. All’interno della stanza Udo descrisse un uomo anziano, con i capelli bianchi. Anche l’uomo più giovane, quello incontrato per primo aveva i capelli bianchi e secondo quanto raccontò Udo avevano circa seicento anni quello più giovane e novecento quello anziano.


•	Nel 1946, come narrato nel diario di bordo del più grande esploratore antartico della storia, l’Ammiraglio Richard Byrd, si parla di un incontro con Esseri di una civiltà avanzata insediata nel “mondo interiore della Terra”, (sotto l’Antartide), che portano lo stesso nome di Ariani. Nel Blue Blood di Stewart A. Swerdlow si scrive cosi degli esseri provenienti da Aldebaran: Questi esseri sono di aspetto tipicamente ariano. Hanno in genere occhi azzurri e capelli biondi, occasionalmente occhi castani e capelli color marrone più o meno chiaro. Questo gruppo umano è responsabile della creazione e della manipolazione delle tribù germaniche e scandinave, in particolare delle popolazioni vichinghe. La teosofa Helena Blavatsky sosteneva che i residenti di Aldebaran sono un ex gruppo di Pleiadiani dissidenti, conosciuti dai terrestri come ‘Nordici’ per via del loro aspetto. Per la conquista della galassia si allearono con i Rettiliani 60 milioni di anni fa, mantenendo una certa neutralità nei confronti degli Anunnaki, mentre esercitano controllo sui Grigi di Orione. Dopo un lungo passato di mire espansionistiche verso il pianeta Terra (vedi nazismo, Le società segrete di Hitler (Thule e Vril)) sono state più vicine ai Rettiliani. La nuova leadership Ariana vorrebbe ricongiungersi con i Pleiadiani mettendo fine alla loro alleanza con i Rettiliani. Nota al tempo era la medium Maria Orsitsch dotata di carismi medianici che la resero famosa negli anni ’40. Fu un esponente di spicco della Vril Gesellschaft, una comunità segreta, fondata nel 1921 da veggenti e occultisti tedeschi. Maria Orsitsch, riceveva informazioni da un popolo alieno proveniente da Alpha Centauri, nel sistema solare di Aldebaran: essi dichiaravano di essere già vissuti sul pianeta terra e precisamente in Mesopotamia.  Una fonte, affermò che dopo che il governo degli Stati Uniti rifiutò di lavorare con i Pleiadiani, questi si avvicinarono a Hitler e i nazisti. I Pleiadiani elaborarono un trattato con Hitler nel quale si parlava di uno scambio di tecnologia che sarebbe avvenuto se lo stesso Hitler non avrebbe attaccato il popolo ebraico. I nazisti svilupparono i loro aerei a forma di disco, grazie alla tecnologia avanzata delle Pleiadi. Del resto, ricordo che fu confermato anche dal discusso contattista Billy Meier che la tecnologia di spazio-tempo fu concessa da un gruppo di Pleiadiani nella Germania di Hitler durante il 1933-1934, apparentemente attraverso dei canalizzatori nazisti psichici chiamate le donne “Vrilerinnen”, dove a “capo” c’era per l’appunto, la medium Maria Orsich. Quando i Pleiadiani capirono le intenzioni di Hitler, si ritirarono e fu allora che un gruppo di Grigi li avvicinò, concedendogli la pericolosa tecnologia del controllo mentale basato sul trauma. Secondo l’ex agente della M-16, i trattati vengono rinnovati ogni 10 anni. Se queste affermazioni sono vere, questo è lo sfondo che validerebbe gli incontri alieni che hanno avuto luogo nella amministrazione Eisenhower nel 1954 e nel 1933 con i grigi seguendo la stessa dinamica.


•	Il 2 luglio 1947 è la data dell'ufo-crash di Roswell che può essere indicata come la data che segna l'inizio dell’ufologia moderna, dando vita a quella che sarà la pseudo-scienza più suggestiva nella cultura popolare di tutto il Mondo, ispirando anche cinema, letteratura e serie TV: Quel giorno, secondo alcune testimonianze, si sarebbe verificato lo schianto di un UFO e ci sarebbe poi stato il presunto recupero di materiali extraterrestri, tra cui anche cadaveri alieni, da parte dei militari statunitensi. Il primo comunicato stampa fu pubblicato dalla base aerea di Roswell e diramato l'8 luglio 1947 con la inequivocabile dicitura "disco volante". Quel giorno si ebbero anche degli avvistamenti. Saranno gli ufologi americani Stanton Friedman e William Moore a rilanciare il caso dopo due anni di silenzio, puntando sulla versione del disco volante precipitato. Effettivamente esistevano già dei precedenti inspiegabili per l'epoca, mentre gli abitanti di Roswell e delle zone limitrofe lamentarono di aver subito visite da parte di uomini vestiti di nero, mandati dal Governo, piuttosto interessati a recuperare i frammenti di quelli che ufficialmente avrebbero dovuto essere solo dei banali palloni meteorologici.


•	Altre fonti affermarono che il 28 Marzo del 1950 giunge sulla Terra una pattuglia di Ummiti, che descrivono per iscritto le meraviglie tecnologiche del loro pianeta a numerosi corrispondenti sparpagliati per il globo. Da questi scritti si evince che Ummo è un ipotetico esopianeta dal quale proverrebbe la civiltà “ummita”. Alcuni sedicenti rappresentanti della massima organizzazione di Ummo, denominata UMMOAELEWE, avrebbero preso contatto con la nostra civiltà tramite una lunga serie di lettere e documenti dattilografati, inviati per posta a persone della Terra interessate al fenomeno UFO. Il caso Ummo conobbe una certa popolarità in Spagna e in Francia negli anni sessanta e settanta. Gli autori di queste lettere si presentavano come membri di una civiltà extraterrestre proveniente da Ummo e in missione scientifica sulla Terra. (1993 José Luis Jordán Peña)


•	In America il contattismo, “con le stesse paure aliene”, si esprime attraverso il polacco George Adamski, che il 20 novembre del 1952, nel deserto dell'Arizona, incontra un venusiano alto, biondo e dagli occhi chiari con cui inizia una comunicazione telepatica. Adamski vive svariati contatti con questi nordici umanoidi, nel corso degli anni e viene addirittura portato sul loro mondo a bordo di un'astronave; nei messaggi degli alieni viene spiegata la discendenza umana da progenitori extraterrestri e la presenza di esseri viventi sui pianeti del sistema solare. Diventò ben presto il portavoce sui rischi di un olocausto nucleare. Adamski affermò di avere orbitato intorno alla Terra e viaggiato nello spazio. descrive con precisione il fenomeno delle lucciole spaziali, del tutto sconosciuto allora ma evidenziato in seguito dagli astronauti americani e sovietici. “queste razze aliene vivrebbero nelle dimensioni astrali dei succitati pianeti”. 


•	Altro venusiano a fare la sua comparsa qualche anno dopo è Valiant Thor che venne nel nostro pianeta nel 1957,  atterrando con la sua nave spaziale ad Alexsandria, in Viginia, con l’intento di condividere con il presidente Eisenhower e il vice Richard Nixon un piano per migliorare la situazione sulla Terra, quindi risolvere i problema della povertà, migliorare la vita, e si trattava di un progetto da avviare con l’aiuto degli Stati Uniti e poi da diffondere in tutto il mondo. S’incontrò con Eisenhower e venne subito trasferito in un appartamento sotto il Pentagono per tre anni. Alla fine gli altri Poteri in essere vi si opposero, perché il progetto avrebbe portato all’eliminazione dei medici, del sistema farmaceutico, ecc. e sovvertito l’ordine economico. Byrd scrisse: “Lo sbarco di Valiant Thor è stato forse il primo sbarco documentato dai funzionari militari di un essere umanoide di tipo alieno. Ha incontrato il presidente Eisenhower e vice presidente Richard Nixon per un’ora, poi lo straniero è stato messo sullo status VIP e trasferito al Pentagono.” Più di recente Willaru Huayta, uno sciamano peruviano di discendenza spirituale Inca. Afferma di essere in contatto con i Venusiani e negli anni '80 pure Lui, avrebbe avuto addirittura il privilegio di essere condotto a bordo di un'astronave extraterrestre per visitare Venere.


•	In Italia tra i più importanti contattisti troviamo Eugenio Siragusa, il fondatore del Centro Studi Fratellanza Cosmica, che il 30 aprile 1962 ebbe, sulle pendici dell'Etna, il suo primo incontro con entità extraterrestri dall'aspetto angelico. Da  allora ha continuato ad inviare all'umanità messaggi di fratellanza e di pace. Siragusa come Adamski, viene a sapere dagli extraterrestri contattati una certa preoccupazione per l'utilizzo indiscriminato dell'energia nucleare e per lo sviluppo di una "scienza senza coscienza" che danneggia tanto l'essere umano quanto la Terra. Ecco alcune salienti risposte di Eugenio rilasciate a Margherita Campaniolo:


Perché tanti avvistamenti ed incontri in tutto il mondo, tanti ma non per tutti? Questa la prima domanda, forse la più banale ma quella che mi è venuta dal cuore. “Da sempre sono qui, da sempre ci vengono a visitare, un gruppo vive addirittura nel nostro mondo; hanno a cuore il nostro avvenire… Nulla accade per caso, gli avvistamenti, i contatti… Non tutti sono in grado di recepire il messaggio di questi nostri fratelli, scelgono perciò le persone più adatte, sensibili e recettive, spesso sono “storie” che nascono da lontano, storie di cui i protagonisti non hanno coscienza, fin da quando erano bambini, a volte fin da prima della loro nascita. Noi siamo una parte di loro, ecco perché ci amano così tanto”. Eppure molti raccontano di rapimenti dolorosi, invasivi, tutti mentitori? “No, non mentono, è il  ricordo ad essere condizionato dalla loro psiche; durante questi rapimenti, soprattutto ad ordine dei grigi, entità di servizio per il controllo genetico, la visione o la sensazione spiacevole non dipende dalle entità aliene ma dalla persona con cui queste hanno a che fare e che elabora un ricordo spiacevole; loro non agiscono per fare del male e di fatto non ne fanno. Saremmo ancora qui?”.


•	Un altro caso di contatto che ci metteva in guardia sugli esperimenti nucleari, riguarda i Jefok provenienti dalla costellazione dell’Indiano, specie tecnologicamente avanzata e conosciuta dalle altre razze come portatrice di pace. La loro prima visita alla Terra risale a prima del 1500 a.C. Essi hanno incontrato il presidente americano Kennedy, tre settimane prima che venisse ucciso e nello stesso periodo hanno anche incontrato altri leader terrestri. Dopo la morte di JFK non sono stati più visti sulla Terra, tuttavia hanno lasciato un messaggio nel 1965 ai maggiori leader dei paesi che concorrevano a esperimenti nucleari o che seguivano politiche basate sul nucleare. Il contenuto ci è ancora ignoto, ma vi è chi afferma che forse l’ultimo monologo di JFK era una parte di quel messaggio.


•	Sempre in Italia, tra gli anni 50 e 70, secondo alcune affidabili testimonianze a Pescara appare il “Caso Amicizia”. Un gruppo di alieni avrebbero contattato un certo numero di persone d’alta èlite. Il progetto fu chiamato per l’appunto: “Amicizia”. I contattati sarebbero stati portati, addirittura, nelle loro basi e a bordo delle loro navi discoidali. Molte sono le persone coinvolte che furono guidate dall’ingegnere Bruno Salmaciccia. Credo che questi alieni siano in realtà delle fazioni di nordici, infatti è interessante notare che nel libro di Stefano Breccia è scritto che alcuni extraterrestri positivi provenivano dalle Pleiadi, mentre i “cattivi” erano originari della costellazione di Orione (forse sono i rettiliani ed i Grigi?). II gruppo dei W 56, “cosi batteszzato”, descrisse ai contattati un conflitto con altri individui che essi chiamavano “Weiros”, ma che Bruno Sammaciccia ribattezzò i CTR , ossia i Contrari. Secondo una testimonianza giurata, il gruppo “Amicizia” racchiude popoli diversi fra loro, sia per le caratteristiche fisiche (alti, piccoli, giganti, ecc.), che per la provenienza (persino da altri Universi ed altre dimensioni), ma uniti dalla stessa scelta fondamentale verso il Bene; leggiamo: “Le persone con cui abbiamo interagito sono Esseri (uomini e donne come noi) assai belli fisicamente, molto alti (circa tre metri), o estremamente piccoli. Ma questi sono aspetti secondari. Uno dei W 56, o “Amici”, fotografato e paragonato all’altezza di un uomo medio. I W 56 dichiararono di essere extraterrestri provenienti sia da pianeti della nostra Galassia (alla distanza di duecentomila anni luce), sia da altri agglomerati stellari. Qui sulla Terra, essi avevano raggiunto un massimo di 200 unità, residenti in basi sotto terra (a volte vastissime) ad una profondità di circa 20 km, sotto il mare, e certune lungo la fascia adriatica, con la prima postazione “storica” nei pressi di Ascoli Piceno”. I visitatori installarono varie basi in Italia, una a Rocca Pia, un’altra sottomarina, nell’Adriatico, quasi a contatto con la piattaforma continentale, tra Ortona e Rimini. Affermarono di essere qui per missioni benefiche e dissero che vi sono molte altre razze che giungono sul nostro pianeta per i più svariati motivi compresi i rapimenti”.


•	Altro caso italiano affine al caso Amicizia accadde nel 1960 alla contattista Germana Grosso una casalinga di Torino che dopo essersi ripresa da una lunga e difficile malattia iniziò a ricevere, telepaticamente, messaggi e comunicazioni da parte di alcuni esseri extraterrestri in visita sulla Terra. Gli anni nei quali Germana riceve le sue comunicazioni sono, guarda caso, gli stessi in cui, in diverse parti del pianeta, moltissime persone, tra loro sconosciute, iniziano a vivere esperienze di contatto molto simili. Della vicenda di Germana si occupò a suo tempo il giornalista Ugo Sartorio, all'epoca capo servizio dell'ANSA, che le dedicò nel 1976 un approfondito servizio giornalistico che per la prima volta fece conoscere al mondo la sua esperienza. L'anno successivo, d'accordo con lei, decise di aiutarla a rendere pubblici i messaggi e le comunicazioni da lei ricevute nel corso degli anni. Da qui il libro che, non a caso, fu intitolato "I nostri amici extraterrestri" che ricorda l'esperienza di contatto di Amicizia, che né Germana né Sartorio all'epoca potevano conoscere (ricordiamo che "Amicizia" rimase un caso "segreto" per circa 40 anni). Eppure nel libro di Germana gli extraterrestri amici di Germana sembrano molto simili a quelli che i protagonisti di Amicizia avevano incontrato. In alcuni casi i nomi sono addirittura identici (per es. l'"Hitaoo" citato da Germana, ricorda da vicino l'"Itaho" di Amicizia, o il "Sirgis" di Germana rispetto al "Sigir" di Amicizia). Ma nel libro di Germana vengono anche citati più volte anche i cosiddetti "Negativi" (i CRT del caso Amicizia) che si opponevano agli "Amici" creando situazioni ostili e di disturbo sia sulla Terra che nelle relazioni tra gli umani e gli extraterrestri. Il libro di Germana sembra insomma un piccolo caso Amicizia parallelo a quello che tutti noi conosciamo e probabilmente non fu il solo. A conferma del fatto che "Amicizia" fu soltanto un capitolo all'interno di una più grande storia di contatto che tra gli anni '50 e '60 coinvolse centinaia, forse migliaia di persone in tutto il mondo. Se vi capita tra le mani una copia del libro di Germana Grosso (si trovano facilmente copie usate su internet) vi consiglio vivamente di acquistarla e di leggerla. P.S. I due ritratti di Extraterrestri che vedete riprodotti in copertina sono opera della stessa Germana Grosso che si dilettava anche di pittura. A sinistra "Ithacar di Masar", e a destra "Ahurix".
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